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EMENDAMENTO N.

PL 120/A

Misure straordinarie di sostegno per gli allevatori colpiti da abbattimenti sanitari conseguenti a focolai di dermatite
nodulare contagiosa (Lumpy Skin Disease - LSD) in Sardegna
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L'articolo l è sostituito dal seguente:

l. Al fine di fronteggiare le conseguenze derivanti dalla diffusione della dermatite nodulare bovina
contagiosa ((Lumpy Skin Disease) nel territorio regionale e di favorire la tempestiva ricostituzione del
patrimonio zootecnico aziendale consentendo la ripresa economica e produttiva delle imprese zootecniche è
autorizzata, per i primi interventi urgenti, la spesa complessiva di euro 18.200.000 di cui:
a) euro 17.200.000 per il tramite dell'Agenzia Laore, a sostegno delle imprese zootecniche, con sede
operativa nel territorio regionale, destinatario di ordine di abbattimento forzoso del bestiame colpito dalla
dermatite nodulare contagiosa o comunque colpite da misure sanitarie restrittive volte al contenimento del
contagio o da eventuali effetti collaterali della vaccinazione obbligatoria;
b) euro 1.000.000 a sostegno delle imprese, con sede operativa nel territorio regionale, operanti nei settori
della macellazione e trasformazione di carni per i mancati redditi derivanti dalle misure poste in essere al
fine di garantire il contenimento del contagio e la diffusione della dermatite nodulare bovina contagiosa, ivi
incluse le restrizioni sulla movimentazione dei capi e sulla commercializzazione dei prodotti derivati
(missione 14 - programma 02 -titolo l).
2. La Giunta regionale, su proposta degli assessori competenti per materia, sentite le associazioni di
rappresentanza delle imprese zootecniche, approva, con propria deliberazione, le direttive di attuazione del
presente articolo l, lettere a) e b), con particolare riguardo:
a) alla tipologia e all'entità dei contributi,
b) alle modalità di erogazione degli stessi e alla loro eventuale cumulabilità,
c) ai requisiti dei beneficiari che devono essere individuati tra le imprese iscritte all'anagrafe zootecnica
nazionale;
d) ai criteri e alle modalità attuative degli interventi.
3. Nella deliberazione di cui al comma 2, inoltre, è disciplinata l'istituzione di una unità di progetto, ai sensi
dell'articolo 26 della legge regionale n. 31 del 1998, con funzioni di:
a) coordinamento e integrazione degli interventi;
b) monitoraggio dell'utilizzo delle risorse e dell'andamento dell'emergenza. In particolare dovrà essere
verifìcato se dall'attuazione dell'intervento previsto all'articolo l, comma l, lettera b) possano derivare
effetti distorsivi di mercato connessi all'epizoozia e alle misure restrittive.
4. La deliberazione è approvata previo parere della Commissione competente per materia che si esprime
entro quindici giorni. Decorso tale termine il parere si intende favorevolmente espresso.





EMENDAMENTO N. 2.

Proposta di legge n. 120/A
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TESTO EMENDAMENTO

ART. 6

"Agli oneri derivanti dalla attuazione della presente legge, quantificati in complessivi euro 18.200.000 per l'anno
2025, si fa fronte rispettivamente:

a) quanto ad euro 12.000.000 mediante riversamento all'entrata del bilancio regionale delle economie di
spesa certificate dall'Agenzia regionale Laore sugli interventi finanziati dalle leggi regionali n. 10 del
2020 (capitolo Laore SC 93.0410), n.17 del 2021 (capitolo Laore SC 93.0440 e SC 93.0454), n. 3 del 2022
(capitoli Laore SC93.0410, SC93.0407, SC93.0468), n.1 del 21.2.2023, art. l, c.3 (capitolo Laore SC
93.0487), n. 17 del 2023 (capitolo Laore SC93.0494), D.G.R. nn. 64/51 del 18.12.2020 e 32/6 del
06.10.2023 (capitolo Laore SC93.0414), D.G.R. nn, 31/1 del 25.07.21 e 34/28 del 24.10.2023 (capitolo
Laore SC93.0454) e L. R. del 18 settembre 2024, n. 13 (Assestamento di bilancio 2024-2026) e D.G.R.
4/146 del 15 febbraio 24 (capitolo Laore SC93.0410), risultanti tra le quote vincolate del risultato di
amministrazione al 31 dicembre 2024, come riportato nel rendiconto dell'esercizio 2024 dell'Agenzia,
approvato con determinazione del Direttore Generale n. 2362 del 14 luglio 2025 e reso esecutivo dalla
deliberazione della Giunta regionale n. 41/4 del l Agosto 2025 (Titolo 3, tipologia 500);

b) quanto ad euro 6.200.000 mediante riversamento all'entrata del bilancio regionale di quota parte
dell'avanzo disponibile di amministrazione al 31 dicembre 2024 accertato dall'Agenzia regionale
Forestas con il rendiconto della gestione dell'esercizio 2024, approvato con provvedimento
dell'Amministratore unico n. 30 del 23 luglio 2025 e reso esecutivo con deliberazione della Giunta
regionale n. 42/48 del 7 agosto 2025."

Relazione tecnico- finanziaria

La presente proposta di legge introduce un intervento economico straordinario a favore delle aziende
zootecniche della Regione Sardegna, gravemente penalizzate dalla sospensione forzata della movimentazione
dei bovini, disposta dalle autorità sanitarie per contenere la diffusione della dermatite nodulare contagiosa.
Durante l'annata agraria in corso, presso gli allevamenti zootecnici del comparto bovino, si è verificata
l'insorgenza della epizoozia denominata Dermatite nodulare contagiosa (Lumpy skin disease). Con la conferma
da parte della competente ASL di alcuni focolai presso le aziende zootecniche della Sardegna, al fine di impedire
la diffusione della malattia ad altri animali recettivi, si sono resi necessari provvedimenti sanitari ordinatori che
prevedono sequestri cautelativi con blocco assoluto di movimentazioni in ingresso ed in uscita, abbattimenti e
smaltimento dei capi con sintomatologia manifesta, nonché l'adozione di tutte le misure di biosicurezza
appropriate e necessarie per evitare ogni possibile diffusione della malattia ad animali detenuti o selvatici non
infetti.
Attualmente la Sardegna registra una dimensione della movimentazione di circa 80.000 capi all'anno, di cui
mediamente 35.000 vengono macellati in Sardegna. Il blocco disposto comporta un notevole aggravio dei costi




